
POLITICA INTERNA 

l segretario del Pei conclude 
la riunione della e 
«Fra centralismo e correnti 
c'è un'altr a possibilità» 

«Se il congresso dirà di sì, 
sarà tutt o il partit o 
a decidere quando la fase 
costituente sarà conclusa» 

«Tutti devono scegliere le regole» 
Occhietto: , non o cieco 

Achille Occhetto 

. a discussione 
che abbiamo avuto - ha esor-
dito Achille Occhetto conclu-
dendo i lavori della e 
- a me pare mollo importan-
te. E voglio subito sottolinear' 
ne un aspetto: molti dirigenti 
regionali e provinciali hanno 
ricordato che nelle federazio-
ni e nelle sezioni la discussio-
ne è più serena, ta voglia di 
capire e di discutere prevale 
sulla volontà di schierarsi su-
bito a favore o contro la pro-
posta che ho avanzato, Seb-
bene questo (atto non offuschi 
l'importanz a del problema 
che stiamo discutendo, a me 
pare un segnale rassicurante. 
E a questo proposito - ha pro-
seguito - voglio affermare con 

«Un clima o sulle : concludendo i la-
i della e del , nella a a di 

, Occhetto ha insistito in e sulla 
a a una a discussione» e un -

nismo che acceca». E ha sottolineato che à 
al o e i «tempi» della fase costituen-
te. Una a e à il documento 
polìtico e o dal . 

nettezza che una discussione 
libera, ampia, pienamente de-
mocratica, è altra cosa da un 
frazionismo che acceca e im-
pedisce di cogliere le ragioni 
degli altri e i processi reali in 
campo. Per  questo voglio qui 
rivolgere un appello affinché 
tutt i sappiano costiere i pro-
cessi reali ai fini delle prospet-
tive future del Pei». 

Occhetto ha poi affermato 
che «un'operazione politica 
può fallir e perché è sbagliata 
in partenza, e allora se ne 
trarrebber o le dovute conse-
guenze, ma può anche fallir e 
non tanto per  le contrarietà 
che vi sono, quanto piuttosto 
per  il modo in cui queste con-
trariet à si esprimono. a storia 

det movimento operaio è ric-
ca di esempi illuminant i di 
questo tipo Credo dunque -
ha aggiunto - che debba es-
sere posta una prima condi-
zione: creare un clima unita-
rio sulta questione delle rego-
le. Anche perché il tipo di di-
scussione democratica che 
abbiamo avviato al nostro in-
terno è un fatto del tutto inedi-
to nella scena politica italiana. 
E sono convinto che presto o 
lardi anche gli altri partit i do-
vranno fare i conti con questa 
nostra novità. Per  questo vi in-
vito a difendere all'esterno la 
straordinari a prova democrati-
ca che stiamo dando in que-
sto momento. a la nostra di-
scussione, naturalmente, non 

può limitarsi in questa fase al-
le sole procedure o alia pro-
posta che ho avanzato». Oc-
chetto, accogliendo le solleci-
tazioni venute da alcuni inter-
venuti, ha quindi proposto 
una riunione di e sul-
le questioni degli enti locali, 
un Comitato centrale (o 

a sede di discussione») 
in cui siano affrontati i temi 
delle lotte sociali, una discus-
sione approfondita delle novi-
tà sulla scena intemazionale, 
dei processi di disarmo e del-
l'impegno del Pei in quella di-
rezione. 

Occhetto ha quindi affron-
tato la questione delle regole. 

a il centralismo democrati-
co e un sistema correntizio -
ha detto il segretario del Pei -
credo esista un'altr a possibili-
tà: un sistema cioè che con-
temporaneamente garantisca 
il massimo di chiarezza e di 
democrazia al nostro intemo 
e non irrigidisc a le posizioni 
di nessuno. a la questione 
delle regole ne porta con sé 
un'altra . o voglio dire con la 
massima chiarezza che U no-

stro non è oggi un "partit o 
transitorio" . a questione dei 
tempi, e cioè la questione del-
le forme e della durata della 
fase costituente che il prossi-
mo congresso potrà decidere 
di avviare, è una questione 
squisitamente politica e va de-
cisa dall'insieme del partito. E 
voglio aggiungere - ha poi 
detto - che il congresso non 
potrà in ogni caso assegnare 
al nuovo gruppo dingente il 
potere di decidere l'esito della 
"fase costituente". Quando 
questa valutazione sarà matu-
ra, toccherà a tutti i comunisti 
decidere*. 

«A proposito di tempi - ha 
proseguito Occhetto - voglio 
aggiungere che tutta l'impo-
stazione della mia relazione al 
Comitato centrale, e poi delle 
mie conclusioni, lasciava in-
tendere senza possibilità di 
equivoci che io avrei preferito 
un percorso più lungo, una di-
scussione più approfondita. 
Se ho deciso diversamente, è 
per  esclusivi motivi di corret-
tezza democratica verso quei 
compagni (e, lo npeto, io non 

ero fra loro) che avevano 
chiesto di andare subito al 
congresso. E a quei compagni 
che, in modo naturalmente 
paradossale, ntengono che si 
possa nmediare ad un "dan-
no"  tornando indietro, revo-
cando insomma la decisione 
del Ce anziché qualificando la 
proposta che li è stata avanza-
ta e approvata, voglio rispon-
dere che ciò non è possibile, 
perché il danno sarebbe mol-
to grande per  la credibilit à del 
partito . Non lo dico dunque 
per  testardaggine, ma per  una 
valutazione squisitamente po-
litica che ha a che fare con le 
sorti del partito». 

Occhetto ha infine accen-
nato alle mozioni congressua-
li. «Non credo - ha detto - che 
si debba andare ad un nuovo 
dibattit o politico generale, che 
fatalmente finirebbe col npro-
durr e la discussione che già 
abbiamo avuto nel Ce l re-
sto, ia proposta che ho avan-
zato è sufficientemente chiara 
nelle sue linee generali. Né il 
congresso è chiamato a sten-
dere un "programm a fonda-

mentale"  della nuova forma-
zione politica, che, quello si, 
richiederebbe una discussio-
ne approfondita. E tuttavia io 
credo che vada salvaguardato 
il pnneipio della collegialità 
nell'elaborazione politica. Per 
questo - ha concluso il segre-
tano del Pel - propongo che 
la prossima riunione della -
rezione del partit o discuta una 
bozza di documento politico, 
cosi che chi si riconosce nelle 
linee fondamentali della pro-
posta possa intervenire per 
approfondirne alcuni aspetti, 
per  sottolinearne la coerenza 
di motivazioni, per  arricchir -
la». 

Er ra t a co r r ige. Nei reso-
conto dei lavori della -
ne del Pei apparso ieri s\i\ì'Uni-
to uno spiacevole refuso ha ca-
povolto il senso di una frase di 

o , che va cosi 
letta: l giornale non può non 
avere una propri a linea su una 
questione di cosi grande rile-
vanza, come quella dell'aper-
tura di una fase costituente-. 

i alla e 
«Siamo allarmati , 
non alimentate lacerazioni» 

. e polemiche e le 
tensioni emerse nella -
ne comunista di martedì han-
no suscitato prese di posizio-
ne e e preoccupate. 
da parte di un gruppo di con-
siglieri regionali dell'Emili a 

a e dell'esecutivo del 
Pei della Basilicata. Gli uni e 
gli altri sollecitano un con-
fronto libero aperto, ma al 
tempo stesso pio sereno. 

a lettera inviata da Bolo-
gna alla e comunista 
e firmata da Giorgio , 
Pierluigi Bersani, s Bona-
Cini, Fellcla Bottino, Paola Bot-
toni, Carlo Castelli, Federico 
Castelluccl. Giorgio Ceredi, 
Giuseppe Chicchi, o 
Cocchi, s Costa, Gian-
ni Cugini, Giorgio Frabboni, 
Giuseppe gavioll, Venterò 
lombardi , Angejo , -
carda Nicolini, a a 

, Elsa Signorino. "Ciò 
che preoccupa - scrivono a 
l'altr o i consiglieri regionali 
del Pei emiliano - e un'evi-
dente tendenza ad un irrigidi . 
mento delle posizioni che non 
ci pare n sintonia con lo sfar-
zo n atto nel grande confron-
to aperto nel patii». Secon-
do i firmatari , infatti , .11 tratt o 
prevalente di questo confron-
to è la volontà di comprende-

re le ragioni altrui* , nonché 
«l'intenzione di evitare un 
confronto semplificato ed in-
troverso tra reciproche sordi-
tà». a qui l'appello al gruppo 
dirigente, il cui compito in un 
momento cosi critico è quello 
di 'favorire , senza attutir e le 
diversità,'.un confronto libero 
e aperto, non alimentando la-
cerazloni e rìgide contrapposi-, 
ziohi*. 

o stesso tenore l'appel-
lo proveniente dalla Federa-
zione regionale del Pei della 
Basilicata: n questa fase il 
gruppo dirigente ha il dovere 
di aiutare il dibattit o in corso 
sul progetto costituente contri-
buendo a determinare un cli-
ma sereno e fiducioso». Se-
condo  dirigenti lucani, la ric-
chezza del dibattit o in corso 
nel partit o «non deve essere 
incrinata dall'insistenza osses-
siva su aspetti normativi e pro-
cedurali, o dalla volontà pervi-
cace di andare alla conta dei 
si e dei no». Al contrario, si 
conclude, «bisogna rovesciare 
questa logica e fare in modo 
che si discutano, nel partit o e 
nella società,  contenuti e gli 
obiettivi della rifondazione, 
come in questi giorni si sta fa-
cendo con passione e senso 
di responsabilità nelle nostre 
organizzazioni». 

Al Comitato e di Napoli 
o sbocco alla a » 

Netta a dei «si» nella a 'tronche del 
dibattito sulle e del Ce svoltosi nel comita-
to e di Napoli. La discussione si è conclusa 

a notte alle 2 e 25 senza un voto, dopo una 
settantina di . Vincenzo Esposito, della 

a componente della Cgi  e o , 
e di e eletto in una lista ambien-

talista, si sono i ài . ' 

PALLA NOSTRA REDAZZE''' '" ^ 
O U 

. o gli inter-
venti di o Valenzi e di 

a Cerqua, favorevoli al-
la proposta di Occhetto, il Co-
mitato federale di Napoli è 
proseguito con altre 15 ore di 
discussione e, contrariamente 
a quanto avvenuto in prece-
denza, ci sono state numerose 
adesioni alla proposta del Co-
mitato centrale. Alla fine i fa-
vorevoli hanno superato i 
contrari : anche se, sia fra i «sfr 
che fra Uno», sono emersi tra-
vagli, perplessità e dubbi. -
po una terza seduta fiume, il 
Comitato federale si è conclu-
so senza un voto, com'era sta-
to deciso, per  poter  lasciare il 
dibattit o libero da vincoli e 
dalla necessita di schierarsi. 

a restituir e a forze 
sommerse e frantumate dalle 
divisioni a sinistra la possibili-

tà di uno sbocco politico e di 
una alternativa di governo» ha 
sostenuto Ceppino , 
consigliere regionale, moti-
vando la propri a adesione alla 
proposta. Quanto sta avve-
nendo all'Est e il crollo della 
divisione del mondo in bloc-
chi, sono stati gli spunti dai 
quali sono partit i molti degli 
interventi favorevoli alla pro-
posta di Occhetto: da quello 
del consigliere regionale -
rano ad Antonio Napoli, della 
segreteria provinciale e mem-
bro del 'Comitato centrale 
(Oggi siamo una forza che 
ha tutti i titoli  per  governare il 
paese»); da Pina Orpello 
(«Quella che abbiamo davanti 
è una opportunità storica») ad 
Antonio Scippa, a Patrizia Fer-
itone. 

Nel dibattit o è intervenuto 

anche Biagio e Giovanni, 
che a proposito del metodo 
utilizzato da Occhetto ha af-
fermato che il gruppo dirigen-
te ha diritt o ad esercitare l'ini -
ziativa politica; l'important e -
ha aggiunto - è che questo at-
to sia poi incanalato in un di-
battit o democratico ed aperto. ' 

e Giovanni, partendo dalla 
crisj.che avvolge, i paesi del-
l'Est, ha invitato a non na-~ 
scondere la portata di questi 
avvenimenti e ad affrontare i 
problemi che il fallimento del 
socialismo reale pone, in ma-
niera aperta e laica. «Quello 
che sta avvenendo è una 
grande rivoluzione democrati-
ca e liberale contro il comuni-
smo storico. a crisi che sta 
avvolgendo il comunismo è la 
crisi dell'unico comunismo 
che abbiamo conosciuto. a 
battaglia, quindi, si apre su te-
mi nuovi*. Anche Pietro Va-
lenza nel motivare il propri o 
accordo con la proposta de* 
Ce, è partit o dagli avvenimenti 
dell'Est europeo ed ha messo-1 

in guardia dai pericoli che ha 
comportato il falso unanimi-
smo. n questo senso, ha giu-
dicato saggia la decisione di' 
indir e un congresso. 

Claudio , , 
motivando il suo no, ha criti -
cato il metodo con cui è stata 

avanzata la proposta e ha 
chiesto garanzie nello svolgi-
mento del congresso. E enti-
che al modo in cui e stala pre-
sentata la proposta sono ve-
nute anche da Vincenzo Bar-
bato, che ha ricordato i  pro-
blemi posti da uncapitalismo 
sempre"  più aggressivo ed ha 
espresso la preoccupazione 
che la proposta, qualunque. 
sia là soluzione, possa inde-
bolire il Pei. «Ci siamo battuti 
perla pace come comunisti -
ha affermato Enzo e -
quando questi orizzonti erano 
lontani e gli attuali scenari 
erano inimmaginabili : oggi la 
situazione ci dà ragione e ri-
lancia la nostra iniziativa di 
comunisti*. «Ci sono perplessi-
tà e preoccupazioni circa l'at-
tuale modello dì sviluppo - ha 
osservato a Pensili segre-
taria provinciale della Fgci -. 
li problema è come e con 
quali strumenti di lotta ci bat-
tiamo per  correggerlo: consi-
derando che una generazione 
di giovani comunisti è cresciti- ' 
ta ed ha maturalo'una inden-
til a comunista*  non facilmen-
te cancellabile. 

i problemi connessi alla 
situazione meridionale ha 
parlato Antonio Scippa, men-
tre Aldo Cennamp, capogrup-
po al Comune di'  Nàpoli, ha 

fatto rilevare come con questa 
proposta «i nostri ideali diven-
tano punto di riferimento, li-
beri dall'asfissiante presenza 
dei paesi dell'Est*. Non basta 
dire che siamo un'altr a cosa -
ha aggiunto Franco e -
occorre misurarsi diversamen-
te coi problemi deiroggi. 

Nel corso del dibattit o è 
emersa uria volontà generale 
di capire, confrontarsi con in-
terventi molto problematici, in 
cui le ragioni del «sfr  e del 
«no* si sono fuse insieme. «Gli 
sconvolgimenti reclamano 
una nuova iniziativa politica -
ha affermato ad esempio Eu-
genio , capogruppo al 
consiglio regionale - e dob-
biamo fare del congresso ver-
so il quale ci avviamo una oc-
casione di grande discussio-
ne. Condivido la proposta di 
Occhetto, Non sono d'accor-
do, però, nel definire rigida-
mente le conclusioni del pro-
cesso, non mi convincono le 
affermazioni liquidatone. Si 
tratt a di contribuir e ad un 
nuovo inizio che riguarda noi, 
ma anche altri* . 1 comunisti 
hanno combattuto - ha soste-
nuto e - grandi battaglie 
di libertà, non c'è stata dop-
piezza in questo, ed ora, con 
la considerazione che il pas-
sato non muore, devono im-
pegnarsi verso nuovi orizzonti. 

a a Fassino sul o di un o che vuole più i e discute una

«Caro compagno, rinnova la tessera e decidi» 
l o pe  il '90 e nei i «caldi» 

della a di Occhetto pe  un nuovo . 
Un ? O, invece, una e in più pe

e nel i e si discutono e si decidono le 
sue i e quelle della a in ? o Fassi-
no, e , fa ti punto 
sulle novità già avviate nelle e di base e nel-
le e di contatto con i cittadini. 

FABIO IHWINKL 

Piero Fassino 

A Vistose «inserzio-
ni*  sull'-Unità*  hanno annun-
ciato in questi giorni l'avvio 
della campagna di tessera-
mento per  il '90. Un lancio 
che coincide con la convoca-
zione del congresso straordi-
nario, che preannuncia l'aper-
tura della fase costituente di 
una nuova formazione politi -
ca. Una coincidenza, sì può 
ben dire, senza precedenti. 
Ne parliamo con Piero Fassi-
no, 

l -
terlocutori «  chiedono: che 
tento ha promuoverei nel 
fiora i stessi della «svolta» 
per  una rifondacene a sini-
stra, la campagna che, per 
definizione, aerve a «serrare 

le file*  del partit o esistente? 
È bene fare chiarezza su un 
punto. Noi non abbiamo deci-
so lo scioglimento del Pei. 
Convochiamo un congresso 
straordinari o per  discutere se 
sia opportuno e utile per  le 
prospettive stesse dell'alterna-
tiva e della sinistra in a che 
il Pei, questo  si faccia pro-
motore di una fase di aggrega-
zione di forze e soggetti diversi 
della sinistra, con l'obiettivo di 
coronare questo processo con 
la nascita di una nuova forma-
zione politica. a proposta in 
discussione parte dall'esisten-
za. di questo partito, ed 6 a par-
tire  dall'esperienza e dall'orga-
nizzazione del Pei che dovrà 
realizzarsi la fase costituente. 

Un Pei ben vivo, che agisce e 
condurrà nei prossimi mesi ini-
ziativa politica sui grandi temi 
del paese. 

a tra quiete mese al terrà 
 congresso della «svolta». 

Certo, e questa scadenza è di 
per  sé un altro buon motivo 
per iscriversi al Pei. £ -
ne per  discutere e decidere le 
sorti del Pei e della sinistra in 

: una sollecitazione forte, 
dunque, per  .rinnovare l'ade-
sione o entrare per  la prima 
volta nel nostro partito. Per 
questo lo slogan della campa-
gna del tesseramento '90 è 

r  decidere c'è bisogno di 
te*. 

a n questi anni, ce lo sla-
mo detti più volle, non è en-
trata n crisi propri o la «for-
ma partito* ? 

Si è manifestata senza dubbio 
una crisi dei partit i e dei siste-
ma politico, un loro ritard o ri-
spetto alla dinamicità indotta 
dalle trasformazioni sociali. i 
questa crisi hanno risentito di 
più te organizzazioni vaste e 
radicate, come i sindacati e, 
appunto, i partit i di massa. Per 
altro verso, però, quelle tra-
sformazioni economiche e so-

ciali han fatto maturare nuovi 
bisogni, individualizzato le do-
mande dei cittadini , accresciu-
to le aspettative. Tutto ciò ri-
propone una necessità di poli-
tica e di nuove forme della po-
litica capaci di rappresentare 
quelle domande. a questione 
che ci si pone è quindi quale 
moderno partit o di massa ser-
va oggi, tenuto conto che vivia-
mo nella società del tempo 
reale, nella società dell'infor -
mazione (si pensi alle riper-
cussioni della vicenda Berlu-

, una socie-
tà flessibile e mollo più com-

Al 18*  Congresso si erano 
delineati t contorni di un 
partit o di massa e di opinio-
ne. Spieghiamoci meglio. 

È anzitutto il modo in cui il par-
tito organizza canali di rappor-
to e di comunicazione con la 
società civile. o ren-
dere molto più agili e flessibili 
le nostre struttur e di base. Non 
servono sezioni che si riduco-
no a convocare una riunione 
dietro l'altra . o avan-
zare proposte credibili , offrir e 
nelle nostre sedi servizi ai citta-
dini. a gente diffida di chi pro-

spetta soltanto progètti «globa-
li»; è invece interessala sempre 
più a spendersi su temi specifi-
ci. Guarda, ad esempio, i centri 
di iniziativa politica «tematici»; 
ambiente, diritti , donne, pace, 
lotta alla droga. n un anno ne 
sono sorti oltre un centinaio, 
attorno ai quali ruotano 13-
15mila associati. i questi sol-
tanto il 30 per  cento è iscritto 
in una sezione «tradizionale» 
del Pei. Ecco, già in questi dati 
vi è un'indicazione corposa 
dell'esigenza di ripensare il 
modo di far  politica delle no-
stre sezioni. 

l partito , , va rifor -
mato in profondità. a co-
me «entra*  in questo proces-
so un'attivit à tradizionale 
come  tesseramento? 

l 77 il Pei perde iscritti . e 
ragioni sono molte. , indub-
biamente, il tesseramento non 
si può continuare a fare solo 
con i «collettori» che vanno ca-
sa per casa. à militant e 
di tesseramento è ìpdispensa* 
bile; ma accanto ad essa oc-
corre attivare altri , strumenti. 
Nella campagna '89 abbiamo 
già avviato espenenze nuove, 
tutte positive.  tagliandi d'iscri-

zione pubblicati suli'«Unita*  (a 
cui hanno risposto centinaia di 
giovani in poche settimane); 
l'utilizz o del computer  alla Fe-
sta nazionale dell'  «Unita» a 
Genova può essere esteso al 
tesseramento; . se-
guita ormai da un pubblico as-
sai vasto, può essere un altro 
canale per  l'iscrizione al Pei; in 
alcune federazioni sperimen-
teremo l'adesione al Pei attra-
verso Videotel; e, infine, nei 
prossimi giorni sarà attivato a 
Botteghe Oscure up numero 
verde a cui si potrà telefonare 
per  iscriversi al Pei. 

Come si sta concludendo 11 
tesseramento'89? 

Si registra una percentuale di 
reclutati più alta, un numero di 
giovani superiore al passato. n 
sette regioni è stato già supera-
to il 100 percento. Più ìn gene-
rale, vi è una significativa inver-
sione di tendenza nella perdita 
degli iscritti . l 1990 può essere 
l'anno in cui arrestare definiti -
vamente l'erosìone.degli iscrit-
ti. Anche per  questo è impor-
tante oggi intrecciare forte-
mente la conquista di nuove 
adesioni con la proposta poli-
tica che propno in queste setti-
mane abbiamo avanzato. 

CarlgliaalPsi : 
«Ci avete fatt o 
una stupid a 
guerra... » 

e elezioni di giugno il vero sconfitto è stato il Psì, a causa 
della stupida e inutil e guerra condotta contro di noi*. A rilan-
ciare le polemiche, che sembravano ormai sopite, tra social-
democratici e socialisti, è stato ien ii segretano del Psdi An-
tonio Cangila (nella foto), intervenuto ai lavori della Con-
sulta nazionale degli amministratori socialisti democratici. 

e di proporr e all'elettorato la strategia delle alleanze -
ha aggiunto Cangila - i socialisti hanno cominciato la caccia 
al socialdemocratico e hanno tirat o pedate negli stinchi a 
repubblicani e liberali...* . l segretario socialdemocratico ne 
ha anche per  il Pei, a cui «il Psdi non ha ancora dato il passa-
porto*. o farà «quando i comunisti camberanno nella so-
stanza e nell'atteggiamento*. 

A Torin o 
pronunciament i 
di docent i 
e dirigent i Pei 

Nuove dichiarazioni e prese 
di posizione di segno oppo-
sto a Torino sulla svolta del 
Pei. e contrari 16 
docenti dell'Università, tes-
serati o simpatizzanti, che 
accusano l'attuale gruppo 
dirigente di rispondere alle 

profonde trasformazioni in atto nel mondo con una «limitata 
politica dell'immagine», ad imitazione di «quella attuata or-
mai da anni dai gruppi politici egemoni con ben scarsi risul-
tati innovatori* . a dichiarazione è firmata da Avila, Bravo, 
Brusca. Cases, Chiarloni, Amedeo e Gastone Conino, e 
Pretis, , , , , Pagliardi, Pe-
goraro e Zecchina. Su tUtt'altr a linea si collocano nove diri -
genti tra i 58 e i 63 anni, i quali in una lettera ai giornali con-
testano l'interpretazione del dibattit o in corso nel Pei come 
una «spaccatura generazionale»: «Pur  avendo purtropp o tutti 
i titoli per  appartenere alla vecchia generazione - scrivono 
Giambone, Sanlorenzo, , Pittatore, Garberoglio, , 

, Baiardi e a - siamo del tutto concordi con le de-
cisioni dell'ultim o Ce*. 

Ed è polemic a 
sui dirigent i 
dieseguon o 
le assemble e 

n una lettera al segretario di 
federazione Ardito , Gianni 
Favaro, uno dei componenti 
del Ce che si richiamano alle 
posizioni di Cossutta, espri-
me preoccupazione «per  la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ possibilità di proseguire con 
 responsabilità nel dibattit o 

congressuale», proclama sfiducia ne) gmppo dirigente e 
chiede una commissione paritetica, eletta dal comitato fe-
derale, per  gestire la fase congressuale. a durissima critica 
è motivata col fatto che «nelle 59 assemblee di sezione già 
svolte, solo una volta ha preso la parola un compagno diri -
gente o Novelli) che si era espresso per  il no in Ce». 
Cosi, aggiunge Favaro, per  le 19 assemblee programmate fi* 
no al 17 dicembre: n una sola è prevista la presenza di un 
compagno del no». a la segreterìa: in presenza di una 
sola proposta «è ovvio che ad illustrarl a si mandi chi è attual-
mente favorevole e non chi è attualmente contrario* ; si sia 
comunque «lavorando per  garantire ia presenza di un diri -
gente favorevole e di uno contrario», per  un «dibattito libero 
e unitari o che i tentativi di strumentalizzazione non riusci-
ranno a incrinar e e inquinare». 

A Bari 
prevalgon o Ino , 
a Terni ! sì 

Nel dibattit o al comitato fe-
derale comunista di Bari so-
no prevalsi gli interventi con-
trar i alla proposta di Occhet-
to. o afferma un comunica-
to della stessa federazione, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che sottolinea anche come 
mmm^^^^ m^^^^^ mm dal dibattit o sia emersa una 
comune valutazione sul congresso come «una decisiva oc-
casione di confronto in cui la dialettica di posizionldiyene 
deve saper  convivere con un impegno unitario». l Bei di Ter-
ni dì notizia di una netta prevalenza dei si nel dibattito: 37 
sono stati infatti gli interventi favorevoli all'avvio della lase 
costituente, 7 i contrari , mentre »5 compagni hanno ritenuto 
di dover  meglio verificare i propri convincimenti in rapporto 
allo sviluppo del dibattit o congressuale». 

Andreott i 
«precetta » 
I ministr i fin o 
al 22 dicembr e 

e vacanze di Natale dei mi-
nistri e dei sottosegretari ini-
zieranno quest'anno «solo» il 
22 dicembre. l presidente 
del Consiglio, Giulio An-
dreotti, ha infatti «precettato* 

^^^^^^^^^^^ mm^  i rappresentanti del governo 
a " i ^ " ^ ^ " B ^ ^ ^ ™ - — per  tutte le votazioni previste 
alla Camera in queste settimane. n un telegramma si invita-
no i ministri ed i sottosegretari-deputati a essere presenti n 
aula dal 12 al 16 dicembre, nonché il 18 e il 19 per  le vota-
zioni sulla Finanziaria, mentre una «presenza costante*  vie-
ne sollecitata anche il 20,21 e 22 dicembre, date in cui «so-
no previste votazioni su importanti provvedimenti.. Andreot-
ti darà il buon esempio, annullando i suoi impegni per  quel 
periodo. , fa sapere Palazzo Chigi, si è resa neces-
saria dopo la «diserzione» per  due giorni consecutivi dell'au-
la di o da parte dei ministri . 

emonio PAN

Cossutta 

«Nego dossier 
anti-Unità» 
Wm . Piccolo giallo at-
torno a un «dossier» contro 
l'Unità  (accusata di «disinfor-
mazione e di mistificazione» 
nei rispetti  del dibattit o ìn cor-
so nel Pei sulla proposta Oc-
chetto, tanto da «assomigliare 
sempre pio sii'Avanti!  ài Crani 
e alla Scintela di Ceausescu*). 
Un'agenzia di stampa ha an-
nunciato che tale documento 
era stato diffuso a Palazzo -
dama da Armando Cossutta 
pur  essendo stato elaborato 
da un gruppo di cosiddetti 
comunisti autoconvocati» di 

a che avevano analizzato 
i contenuti del'giornale tra il 
14 novembre e il 3 dicembre. 
l testo, infarcit o di gratuite ac-

cuse di frazionismo e di piag-
geria rivolte al corpo redazio-
nale, si concludeva con l'in -
giunzione alla direzione del-
ì'Unità  a cambiare registro, in-
giunzione estesa a  radio 
e alla futura nuova serie di
nascita. a poco dopo il pri-
mo dispaccio, ne giungeva un 
altro da parte di Cossutta: 

e c'è un malin-
teso. Non ho avuto e non ho 
alcun rapporto, né diretto né 
indiretto , con il dossier  degli 
"autoconvocati*  romani ri-
guardante l'Unità. 

Pei a 
Sospesi 
4 consiglieri 

. Sospesi per  due 
mesi dal Pei e dal gruppo con-
siliare comunista. Oliviero Bi-
gini, ex prosindaco, Galeano 
Fruzzetti, ex assessore, Piero 
Bennati e Fabrizio Brizzi, con-
siglieri comunali, sono ormai 
in rotta di collisione con il Pei. 

a vicenda prende le mosse 
dalla crisi della Farmoplant. 

o la chiusura dello stabili-
mento , il comune 
di , governato da una 
giunta di programma -
Pri-Psdi, è piombato in una 
crisi lunga cinque mesi, f par-
tit i delia giunta non sono riu-
sciti ad esprimere una volontà 
comune per  il dopo-Farmo-i 
plant. Contemporaneamente, 
il Pei, il Psi e la Sinistra indi-
pendente hanno riallacciato i 
rapporti . a qui*  la decisione 
della sinistra di dimettersi e 
provocare l'autoscioglìmento 
del a nel Pei è nata 
la fronda del dissenso. l col-> 
pò di scena che ha spezzato 
in due il gruppo consiliare co-
munista rischia di sfociare nel-
la riedizione della giunta dì-
programma. Sulla carta i nu-
meri ci sono: , Fri, Psdi e i 
quattro comunisti in fuga» 
potrebbero bastare per  forma-
re una maggioranza. 

I l l'Unit à 
Giovedì 
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